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stà città, Astorre Manfredi, era benvoluto dalla nobiltà e dal 
popolo ed aveva il soccorso dei Fiorentini e del suo avo da parte 
di madre, Giovanni Bentivoglio. I Faentini difesero con sommo 
valore la loro città. Al sopraggiungere del nevoso inverno si do­
vette abbandonare l’assedio.1 Cominciando la buona stagione Ce­
sare (7 marzo 1501) assediò nuovamente la fortezza, che il 25 apri­
le del 1̂501 fu costretta a capitolare.2 A dispetto della conven­
zione Astorre Manfredi venne catturato e condotto a Castel 
S. Angelo, dove più tardi (gennaio 1502) Cesare lo fece uccidere 
insieme al suo giovane fratello.3 Ora dovevasi punire anche colui 
che aveva aiutato 'i Faentini nella loro resistenza, Giovanni Ben­
tivoglio. Questi, dopo aver perduto parecchi castelli, chiese gra­
zia, rinunciò a Castel Bolognese e promise di dare per cinque 
anni 300 cavalieri.4 Ora Alessandro VI conferì a Cesare il titolo 
di duca di Romagna senza darsi punto pensiero, che, divenendo

mintesi Cesare e li scioglie  dal giuram ento di fed eltà  a G iovanni S forza , ha. 
('insegna avvenne i l  15 ottobre, i l  solenne ingresso di (Cesare il 27 ottobre.
l 'fr. anche I.uz io , Isalt. d 'aste e i Borgia X L I, 522-525.

1 Cesare passò i l  N ata le  e  una parte di gennaio (ved i P iccio n i, Di Fran- 
co Uberti. B ologna 1903, 150) a  Cesena, che era in suo potere dal 2 agosto

(ibid. 13-1-140. 147). Anche dopo eg li per le  sue im prese tornò più ; voi te a Ce­
sena, che, prolungandosi la  sua signoria, avrebbe dovuto diventare la capita le  
del ducato (ibid. 154).

2 S i g i s m o n d o  d e ’ K V i n t i  II , 228 s. Diario ferrarese 390 s. £ 5 e n a r e g a  570. 
B e r n a « «  I 2, 312 s. * G h i r a r i u c c i ,  ,S’f. di Bologna, Cod. 768 della B i b l i o ­
t e c a  d e l l ’ U n i v e r s i t à  d i  B o l o g n a .  A l v i s i  172 ss., 491 ss. T o n i n i  

 ̂• 437. B a l a n  V, ¡399. Y r i a r t e ,  Rvmini 360. I S u g e n h e i m  371. O epolla  778-779. 
*»• P a n z a v o l t a ,  /  Manfredi signori di Faenza, dal 1313 al 1501, 2* ed. Faenza  
1884, 75-78. A. M i s s i r o l i ,  Astorgio I I I  Manfredi, signore di Faenza (lJt88-1501), 
Parte I. Bologna 1912 '(cfr. A. B e o n e  in  Riv. star. Hai, X X X I [1914], 4i8-50). 
W o o d w a r d ,  C. Borgia 199 ss., 205 ss. L u zio  loc. cit. 524 ss., 529. G .  L. Oatanei 
i] 6 marzo 1501 r ifer isce : * RI papa m anda ogni di m olto denari a Valentino. 
A r c h i v i o  G o n z a g a  i n  M a n t o v a .  Dopo la  capitolazione di Faenza, 
 ̂enezia a mezzo del suo inviato  in  Rom a fece  fare congratulazioni a l papa 

Per l ’acquisto della  c ittà  al fine di d issipare il sospetto di aver essa  stessa  m i­
rato a quel possesso. Cfr. B o n a r d i  loc. c it. 394 s.

3 S i g i s m o n d o  d e '  C o n t i  II, 232. In v ista  di questa precisa testim onianza  
di uno storico n iente affatto ostile  a i Borgia io non posso aderire alla difesa di 
<>‘sare fa tta  da A l v i s i  e M a u b y ,  Rev. hist. VIII.  94. Cfr. anche B u r c h a i ì d i .  

Diarium ( T h u a s n e )  I I I , I20S, ( Q s l a n i )  II , 329; L a n d t t c c i  244 e  Dispacci ài 
A. G iù s t i n i a n  I, 18. Q uivi i l  racconto dell’uccisione viene riferito già al <« giu- 
Sno (è stato detto) m entre G. B. Oatanei ancora il 7 di giugno 1502 r iferisce:
* * E l Sig. già de Faenza e  lo fratello  qual erano qua in castello  benché a l­
quanto largi ma guardati, sono sta ti conducti fuora d ’esso  ne se  sa  dove siano ; 
,atten credesi siano condutti a Piom bino per Don M icheloto primo homo in  
l’arme del ducha pto». A r c h i v i o  G o n z a g a  i n  M a n t o v a .

* A lv is i 496 a. BaI.an V. 401. ISugenheim  372. R aynald  1501, n. 10. <1- 
*°li.a 779. 'I'. D  ai-la ri, Carteggio tra i  Bentivoglio e gli Estensi d/i/ lJjOl-lo), 
j11 Att. d. Romagna 3* serie X V III (190(J), 9-11 ; X IX  (1901), 607 s., ^12, 330,
S-1 s ; Woodward, C. Borgia 208 ss.


